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«Il signor Paurowicz Zygmunt Jan,
polacco di 54 anni, operaio specia-
lizzato della Società Pirson Con-
tractors, è precipitato dalla piatta-
formaall’internodel fornoperun’al-
tezza di circa 12 metri per motivi in
corso di accertamento». In queste
brevi note licenziate ieri dalla ditta
che commissionato il rifacimento
dell’altoforno numero 4 dell’Ilva di

Taranto c’è la notizia, ma non la spie-
gazione della nuova «morte bianca»,
la terza solamente nel 2008, nell’im-
pianto siderurgico pugliese. Appalti,
subappalti e lutti. L’operaio polacco
morto era al suo ultimo giorno di la-
voro.

I sindacati hanno immediatamen-
te proclamato ieri uno sciopero di 24
ore nelle imprese che operano all’in-
ternodell’impiantoedaltre24aparti-
re da oggi per i dipendenti Ilva e per
chi lavora in appalto. In tal modo la
protesta per quanto è accaduto si sal-
derà con lo sciopero generale in Ita-
lia. Laquestioneche infatti si ripropo-
ne è quella della sicurezza e delle ga-
ranzie per i lavoratori in appalto. Su
questo mettono l’accento Fim, Fiom
e Uilm di Taranto che ricordano la
«forte similitudine» tra quanto è suc-
cesso ieri ed un altro gravissimo epi-

sodio accaduto in aprile nel reparto
zincatura a caldo. Un operaio perse
la vita cadendo da un capannone.
Ieri «il signor Paurowiciz Zygmunt
Jan» - come si legge nella nota di
cordoglio della Paul Wurth Italia -
lavorava appunto all’altoforno 4,
da tempo inattivo per permettere i
lavoridimanutenzionee rifacimen-
to. Il caricopenzolantediunagru lo
ha colpito e spinto verso il vuoto.
Nella cadutaha riportatounprofon-
do trauma cranico. È morto pochi
minuti dopo l’arrivo dell’ambulan-
za all’ospedale Santissima Annun-
ziata. La tragedia si aggiunge al già
lungo elencodelle vittime di questo
ed altri impianti Ilva. Il segretario
Fiom Giorgio Cremaschi ricorda
che, dalla metà degli anni novanta,
negli impianti Ilva hanno perso la
vita 44 lavoratori e che «era chiaro
che molti dei rischi e delle nocività
si erano trasferiti sui lavoratori pre-
cari e in appalto».

RIFIUTI SEQUESTRATI

Questaèanche l’opinionedei sin-
dacati metalmeccanici di Taranto.
«Nonostante l’alta sogliadiattenzio-
ne, attraverso la pianificazione de-
gli interventi per la prevenzionede-
gli infortuni» che era stata richiesta
e predisposta all’inizio del lavori è
accaduto questo infortunio che «di-
mostra che quanto è stato fatto non
è stato sufficiente ad evitare» la tra-
gedia. Il presidente della Regione
Puglia Nichi Vendola parla di «un
lutto che colpisce i lavoratori del-
l’appalto».Vendola chiede «un’ana-
lisi rigorosa delle cause degli inci-
denti». Paolo Ferrero, segretario
del Prc, che ieri ha incontrato alcu-
ni lavoratori dell’IlvaaTaranto,par-
la di «situazione inaccettabile» e di
morti «soprattutto negli appalti e
nei subappalti».

L’Ilva è stata interessata ieri an-
che da un altro episodio, in questo
caso aGenova. I carabinieri delNoe
hanno infatti denunciatoquattrodi-
rigenti per «stoccaggio illecito di ri-
fiuti». La quantità di quelli accumu-
lati a Genova sarebbe superiore a
quella indicata dalla legge (non più
di 20 metri cubi, da eliminare entro
tre mesi). Il deposito (100mila ton-
nellate di rifiuti speciali e 5000 ton-
nellate di pasta di zolfo) è stato se-
questrato dai carabinieri. L’azienda
smentisce «che tale traffico sia mai
avvenuto». ❖
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Taranto L’impianto siderurgico teatro della tragedia sul lavoro
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p Nel 2008 già tre incidenti mortali. Dagli anni Novanta sono 44

p A Genova maxisequestro di rifiuti. Denunciati dirigenti dell’azienda

Ancora una vittima, la terza
nel 2008, all’Ilva di Taranto.
Un operaio polacco è caduto
da un altoforno in rifacimento
ed è morto. Lavorava per una
impresa degli appalti. Sciope-
ro immediato nell’impianto.
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Camilleri, piccoli censori cresco-
no:unamaninapruriginosaha fat-
to scomparire un "bacio gay" nel
film I segreti di Brokeback Mountain
diAngLee, Leoned'Oro aVenezia,
3Oscar, 4GoldenGlobe,mandato
in onda in seconda serata da Rai
2. I responsabili si appellano al
quintoemendamento: il solito sca-
ricabarile collettivo. Tempi duri
per i gay.La sortegiudiziariadi Ul-
timo tango a Parigi di Bertolucci - e
non c'entravano i gay- ci ridicoliz-
zò in tutto il mondo. Lei ha lavora-
to in Rai per 30 anni: chissà quan-
te gliene saranno capitate.

M
a che bello! Stiamo tor-
nando alla censura de-
mocristiana! In Rai so-
stengono che non si è

trattato di un taglio ma di un disgui-
do che cade a taglio - mi si perdoni il
gioco di parole -, date le recenti posi-
zioni antigay del Vaticano. Ai miei
tempi imperversavano ilministroGo-
nella e un prelato che telefonavano
quotidianamenteperprotestare con-
tro le trasmissioni le più innocue.
Non tutti ricordanocheuncondutto-
re Tg per dare notizia della abolizio-
ne delle case chiuse parlò tre minuti
senza che nessuno riuscisse a capire
cosaera stato chiuso.Esclusa laparo-
la «membro del governo». Togliere
dalle commedie espressioni tipo:
«sei venuto». Eliminare la parola
«amante» e sostituirla con appassio-
nato o cultore. Sostituire perdio con
perbacco. Le racconto un episodio.
C'era un varietà con Zizi Jeanmaire
laquale sopra la calzamaglia indossa-
vaunmaglioneche learrivavaamez-
zacoscia. La telefonatadel solitopre-
lato ingiunsedi allungarlodi almeno
un dito. L'ordine fu immediatamen-
te eseguito. Ma la settimana seguen-
te il prelato ritelefonò: «Allungarla
ancora di almeno due dita». «Per-
ché?». «Perché la ballerina alza le
braccia, e quando lo fa tutti guarda-
no lì». Forse laRai ritiene chedaallo-
ra gli italiani non siano cresciuti.
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